NON È MAI FINITA
Ho imparato [a fare di testa mia] a tener duro, ho imparato a non [fare quello

che ti dicono gli altri di fare, almeno, a non fare certe cose

che ti dicono gli altri di fare] mollare mai. Mi è servito, mi è servito a

crescere, mi è servito per non fare cose che non erano nei

miei piani. Sono [ch cresciuto] stato educato come meglio non si

poteva, da una mamma, da un papà e da una sorella (che purtroppo

non c’è più). Il non esserci più di mia sorella è stato il 

cambiamento della mia vita, il colpo più brutto che tutti noi

potremmo avere. Io questo momento l’ho passato, ho tenuto duro

ho stretto i denti, mi son chiesto perché proprio lei, perché?

È stato il suo momento come lo sarà per tutti noi, il momento

di cambiare tutto e ripartire da zero come se nulla fosse

successo. Il non essere successo nulla è una cosa impensabile,

il ricordo di mia sorella, [il] l’unico ricordo che per tuto [la] il resto

della mia vita mi accompagnera, la penso, mi manca, [la] me la ricordo

proprio come quando ci ha lasciato. Questa è stata la

svolta alla mia vita, è stata la svolta [nel quale] dove ho

capito che la vita è una, non la si deve buttare alle ortiche, ho

capito di tener duro, di non mollare, [che tutti, dico tutti lo

se ci credono] le cose vanno affrontate, così come sono

il perché di tutto questo ci sarà, ma non lo si 

saprà mai.

Ho voluto raccontarvi tutto questo perché per me è stato un’insegnamento

per la mia vita, per me, per il mio futuro, ho imparato

a tener duro, a non mollare, che prima o poi tutto passerà.
